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Approvata 
dal Parlamento 
la legge 
sull'Antartide 

Il Parlamento ha approvato definitivamente il disegno 
di legge che definisce le norme sui programmi naziona­
li di ricerca scientifica e tecnologica in Antartide La leg 
gè permette ai ricercatori italiani la prosecuzione delle 
attività sulla base di programmi pluriennali previsti dal 
Ministro dell Università e della Ricerca scientifica e tec­
nologica Per il penodo 1991 -1996 è previsto un finan­
ziamento di 390 iiiliardi Ovvia la soddisfazione del mi­
nistro Ruberti primo firmatario del disegno di legge 
Anche il direttore generale dell Enea Fabio Pistella ha 
espresso soddisfazione affermando che in questo mo­
do «si potrà darseguito senza discontinuità alle attività 
presso la base italiana di Baia Terranova» 

SCIENZA E TECNOLOGIA VENERDÌ 22 NOVEMBRE 1991 

Dipende 
dai denti 
mal di schiena 
e alcune 
cefalee 

Cefalee, dolori alla schie­
na e sofferenze alla bocca 
possono dipendere dal-
I assetto errato che assu­
mono i muscoli della 
mandibola in base alla 
posizione dei denti La 
scienza che studia queste 

anomalie si chiama gnatologìa e vede riuniti a Genova 
per tre giorni aprtire da oggi, specialisti di diversi Paesi 
La terapia delle vane disfunzioni tempero - mandibolari 
consiste nell utilizzazione del >bite» una placca di resi­
na dura applicata sull'arcata superiore o infenore dei 
denti A seconda dei casi I intervento di ortodonzia la 
protesi e la limatura dei denti consentono la scomparsa 
del dolore 

Un miliardo 
il risarcimento 
per l'Aids preso 
con fecondazione 
artificiale 

Un tnbunale canadese ha 
disposto il risarcimento di 
un milione di dollari cana­
desi (pan a circa un mi­
liardo di lire) per una 
donna di 46 anni Ter 
Neuzen, che nel 1985 al 
35esimo tentativo di con 

cepire un figlio con I inseminazione artificiale è stata 
invece contagiata con il virus dell Aids 1 giudici hanno 
accusato i medici di negligenza per aver usato il seme 
di un donatore infetto del quale poi si sono perse le 
tracce 11 risarcimento deciso dal tnbunale canadese è 
uno dei più alti mai accordati ad una vittima delle negli 
genze mediche relative al contagio di Aids 

Partirà 
il primo febbraio 
il lancio 
dei palloni 
stratosferici 

Partirà il pnmo febbraio 
del 92 la campagna di 
lancio di palloni stratosfe­
rici nell emisfero australe 
cui parteciperà anche IA-
genzia spaziale italiano 
(Asi) La campagna rien 
tra nell ambito della colla­

borazione intemazionale tra il nostro paese, il Centre 
national d etudes spatiales (Cnes) francese e I universi­
tà australiana di Tasmania Nel corso di questa campa­
gna, cui partecipano personale ed apparati della base 
dell Asi di Trapani Milo in Sicilia, saranno lanciati • rife­
risce spazio informazioni - tre esperimenti scientifici di 
cui uno australiano, uno francese ed uno italiano L a-
rea australiana prescelta per i lanci sarà nei pressi di 
Charleville 

Un «lettore 
di colori» 
per ciechi 
presentato 
a Firenze 

Un «lettore di colon» per 
ciechi, una carta stradale 
parlante ed un sistema per 
I educazione al linguag­
gio dei sordi sono alcune 
delle novità che saranno 

« _ presentate, nel campo 
dell' informatica al servi­

zio dell handicap, a «Exposer 1991», la nona edizione 
del salone dell «office automation» di Firenze (22-25 
novembre) L innovazione più singolare - anticipata 
nel corso della presentazione del salone - è costituita da 
«colortest» uro strumento elettronico realizzato dalla 
società «Tiflosystem» grande c o m e un normale accendi­
no, grazie al quale per i ciechi sarà possibile riconosce­
re i colon Si tratta di un lettore capace di captare le fre­
quenze di luce dei colon degli oggetti su cui viene ap­
poggiato una voce digitalizzata in italiano dice di che 
colore si tratta, anche con la relativa tonalità Al salone 
saranno presentate anche complesse postazioni di let­
tura dei testi per i ciechi c o n personal computer inte­
grati da scanner, sistema di nconoscimento ottico 
«Oscar», display braille sintesi vocale e stampante brail­
le grafica 

FLAVIO MICHBUNI 

.La Shigella, infezione che uccide ogni anno 
da 500mila a un milione di persone, soprattutto bambini 
Una speranza da una nuova forma di vaccinazione 

Caccia al batterio killer 
La Shigella è poco conosciuta in Italia, ma purtrop 
pò è molto più nota nei Paesi poveri, dove provoca 
da cinquecentomila a un milione di morti ali anno, 
soprattutto tra i bambini Dopo lunghi anni di ricer­
che e di insuccessi, sembra sia arrivato finalmente il 
momento del vaccino II problema, dicono ali Istitu­
to Pasteur di Parigi, è nella sperimentazione occor­
rerà farla anche sugli uomini 

SYLVIE COYAUD 

• i PARJGI Philippe Sanse-
netti dirige I Unità di patologia 
microbica molecolare dell In 
stitut Pasteur e la\ora con un 
batteno banale la Shigella flex 
neri, parassita dell intestino 
umano Uccide da 500mlla a 1 
milione di persone ogni anno 
soprattutto bambini insieme a 
batten simili rappresenta il se 
condo (attore di mortalità 
mondiale dopo le malattie re 
spiratone Le vaccinazioni len 
tate nel passato sono state un 
fallimento Dal 1989 però i ri 
cercaton di van paesi lanciano 
messaggi speranzosi -Siamo a 
buon punto ma non ancora a 
punto» dice Philippe Sanso 
netti abbastanza comunque 
da sostenere la -candidatura al 
vaccino» della Shigella in ver 
sione Pasteur su -Infection and 
Immunity» 

Può deicrivere il percorso 
della Shigella? 

Arrivata alla mucosa intestinali 
costnnge una cellula epiteliale 
a inghiottirla e una volta entra 
ta nella cellula ospitante si 
moltiplica a tutta velocità di 
strugge la membrana della ccl 
lula stessa va ali attacco delle 
cellule vicine In poche ore 
dall infezione colonizza la 
mucosa dall interno delle ccl 
lule evitando cosi di venir ag 
gradita dai meccanismi immu­
nitari di difesa o datili antibioli 
ci 

A vederla - arancione, «'ar­
rampica lungo fibre verdi 
ta l campo Ma scuro, sotto la 
lente del «microscopio con­
focale» - non sembra aver 
un mezzo di locomozione, 
come fa a viaggiare cosi ve­
loce? 

È proprio questo che ora sap 
piamo la Shigella usa certi 
suoi geni per attirare I actina 
una proteina piuttosto abbon 
dante nella cellula Si avvolge 
come in una mantella nelle 
piccole molecole dellactina 
poi le polimcnzza cioè ne fa 
una molecola grossa che le 
scivola dietro come uno stra­
scico una coda propulsiva che 
le dà la spinta necessana a 
uscire dalla cellula E per di 
più ali interno si mette paral­
lela ai filamenti di actina che 
normalmente (anno da schcle 
tro alla cellula e le usa come 
delle -rampe» che la guidano 
nella nccrca del ferro con il 
quale si nutre 

Come pensa di disarmarla? 

Inventando una Shigella mu 
tante o incapace di usare I ac 
lina e quindi di muoversi una 
volta arrivata nella cellula e 
quindi di distruggerla oppure 
incapace di catturarne il ferro 
Noi ne abbiamo creato una del 
primo tipo negli esperimenti 
sugli animali si comporta a do 
vere protegge dalla Shigella vi 
rulenta senza esserlo a sua 
volta 

Però è viva 
Non esiste per i batteri invasi 
vi un vaccino efficace a base 
di particelle punheateodelun 
te Servono ceppi vivi dalla vi 
rulenta attutita Sottile alche 
mia il ceppo si deve mollipli 
care nella mucosa abbastanza 
da stimolare la giusta risposta 
immunitaria e non abbastan 
za da provocare i sintomi Ab 
biamo provato il nostro sui 
macachi con successo Tutta 
via non vogliamo vaccinare le 
scimmie comunque più resi 
stenti alla Shigella ma gli esse 
ri umani E purtroppo abbia 
mo bisogno di spenmentarc 
sull uomo 

Con quali precauzioni? 
Intanto la mutazione non deve 
essere reversibile né si debbo 
no usare marcaton che sele 
Clonino la resistenza agli anti 
biotici Ci mancherebbe solo 
che 11 mutante tnsmoltesse 
questa resistenza a tutta la (lo 
ra Intestinale' Comunque resta 
sempre la possibilità che recu­
peri da altri batten intestinali il 
gene che gli abbiamo tolto 

Da quando si lavora sul vac­
cino contro la shigeUosI? 

Le pnmc sperimentazioni ri 
salgono agli anni 50 e 60 AH e 
poca non si sapeva niente di 
genetica dei batten e si erano 
creati dei ceppi che integrava­
no un fattore esterno al geno­
ma la «steptomicina dipen 
denza» In più ci sono state re­
versioni che hanno prodotto la 
shigellosi fra I bambini vacci­
nati Allora tutti i lavori sono 
stati sospesi fino a una decina 
di anni fa quando Jio comin 
ciato ad occuparmene an 
eh io Intanto si è imparato a 
modificare i geni come e dove 
si vuole senza incorporare 
nella Shigella elementi esterni 
al suo genoma Qui abbiamo 
bloccato la mobilità della Shi 
gclla Ma altn ricercatori nel 
mondo hanno scelto di agire 
sul metabolismo dei ceppi 
•aromatici» Si crea un mutante 

incapace di procurarsi un fat 
lore essenziale di crescita che 
dovrebbe prelevare dall orga 
nismo ospitante Per esempio 
una sostanza aromatica una 
vitamina come I acido folico 
Nell uomo I acido folico e pre 
sente in debolissime quantità 
quindi dopo tre o quattro gè 
nerazionl il batteno «muore di 
fame» Sono due strategie con 
correnti non nel senso aggrcs 

sivo del termine an/i da inda 
gare entrambe perche forse 
andranno combinate e dosate 
in un unico vaccino secondo i 
bisogni delle popolazioni 

Quanto tempo prevede di 
dedicare ancora a questo 
particolare vaccino? 

Nel corso del 1992 inizeranno 
le sperimentazioni umane del 
la fase I Cioè su volontari fran 

cesi Quanto a sapere quando 
si faranno nelle zone a ri 
Schio Occorre trovare un so 
ciò Ne abbiamo due virtuali 
I esercito se decidesse di in 
viarc delle truppe in una regio 
ne dove la shigcllosi è endemi 
ca E poi le autorità sanitarie 
dei paesi in via di sviluppo 
con le quali già collaborano gli 
istituti Pasteur sparsi nel rnon 
do 

Disegno di Mitra Divshali 

«Così si lavora 
per proteggerci 
da virus e cancro» 
• V PARIGI Marc Girard fino 
a due anni fa era a capo del 
1 Unità di virologia moleco 
lare dell Inslitut Pasteur ora 
è direttore delle applicazio­
ni della nccrca Da lui s in 
contrano grandi potenze 
simboliche i biologi presti 
giosi economiche gli indù 
stnali che investono nella ri 
cerca e nello sviluppo poli 
tiene ì dirigenti locali e 
mondiali della sanità Girard 
dirige anche «Action vaccin 
Sida» un coordinamento di 
laboratori francesi pubblici 
e privati che (anno ncerca 
sull Aids Per farci capire 
1 importanza della Shigella 
mutante parte propno dallo 
stato dei lavon sul vaccino 
anti Aids -Abbiamo già di 
mostrato che un nostro vac 
cino protegge contro I mie 
zione endovenosa del virus 
nell unico animale che vi sia 
sensibile lo scimpanzè E 
contro 1 infezione da cellule 
infette altro punto essenzia 
le Ci sono ancora alcune 
tappe da superare Unarela 
Uvamente facile dimostrare 
che protegge da un infezio 
ne per via genitale Questa 
tappa la concluderemo en 
tro 18 mesi circa Rimane da 
affrontare la xanabihtà del 
virus Disponiamo di vaccini 
contro il ceppo virale che 
»bbi imo isol ito m ì in Afn 

ca se ne trovano già 150 va 
nanti diverse Rientrano in 
poche grandi famiglie e ba 
slcrà usare un capostipite 
contro I membri della stessa 
famiglia' Oppure ognuno 
rappresenta una famiglia a 
s é ' Non lo sappiamo cioè 
non sappiamo quanti sono i 
sierotipi Paradosso della vi 
rologia dell Aids grazie ai 
mezzi della biologia mole 
colare abbiamo subito ana 
lizzato gli alben e perso di 
vista la foresta 

E non si è venficato se gli 
antisien si neutralizzano 1 un 
I altro 

Ha presente la poliomieli­
te 'Ce n erano tre tipi s iedi 
mostrato che il siero anu A 
non neutralizza il tipo 2 e 
che il siero anti 2 non neu 
tralizza il tipo 3 Per lAids 
questo lavoro non è ancora 
stato fatto e quindi non si sa 
quanti antigeni mettere nel 
vaccino Cinque sei dieci ' 

È fattibile magan in meno d 
dieci anni Se occorre mot 
tercene un centinaio non se 
ne parla neanche Soltanto 
una nvoluzione concettuale 
ci permetterà di arrivare a 
indurre reazioni capaci di 
contenere I infezione da 
qualsiasi tipo di virus prò 
venga Per fortuna in biolo 
già molecolare non opena 
mo a compartimenti stagni 
Arrivano segnali incorag 
gianti dal cancro In certi ca 
si sulla superficie delle cel 
lule cancerogene compaio­
no degli antigeni specifici 
che si possono usare per 
creare dei vaccini Abbiamo 
già compiuto espenmenti 
positivi con un vaccino cor 
tro il melanoma Si apre una 
pnma via Ce n è un altra 
bella e paradossale che pas 
sa da un "favoreggiatore» già 
noto È quella del vaccino 
contro il cancro del fegato 
Non prende di mira la cellu 
la cangerogena ma il virus 
dell epatite B che a sua volta 
«fa il letto» del cancro ATai 
wan la vaccinazione contro 
1 epatite B è obbligatoria per 
i bambini il cancro del fega 
to sarà scomparso fra ven 
t anni O trenta 

E poi e è una terza via in 
dicata propna dalla Shigella 
mutante che può diventare 
portatrice di un antigene del 
colera o del colibacilli o 
della Salmonella typht 

Il pnncipio sulla carta 
funziona benissimo ora 
stiamo passando dalla teo­
ria al laboratono Abbiamo 
appena riscoperto un vacci 
no che risale al 1920 diffuso 
a milioni se non miliardi di 
copie nel mondo il Pcg (an 
ti tubercolotico dal nr>-r.e 
del suo batteno "Bilie di Cai 
mette e Guènn ) Coltivia­
mo dei Bcg che saranno ca 
paci di espnmere antigeni 
dell Aids Domani si potrà 
somministrare un vaccino 
contro la Tbc e I Aids lasie 
me il giorno della nascita 
Siccome il Bcg come ogni 
bravo batterio è capace di 
assorbire una gran quantità 
di informazione genetica 
supplementare si costruirà 
un super batteno che prò 
durra un multi vaccino Con 
lo stesso procedimento che 
ha portato alla Shigella mu 
tante di Sansonetti» OSy C 

Un feto affetto da una grave sindrome aveva ricevuto un anno fa tessuti 
di un altro feto abortito. Ora è un bimbo di otto mesi e sta bene 

Riuscito il trapianto proibito 
Un anno fa fece scalpore in California il trapianto di 
tessuti da un feto abortito e uno vivo ma affetto da 
una gravissima sindrome che uccide poche settima­
ne dopo la nascita Ora il trapiantato è un bambino 
di otto mesi e sta abbastanza bene Ma negli Stati 
Uniti questa pratica è sostanzialmente proibita E 
anche dopo l'operazione si sono aperti dibattiti 
preoccupati sul futuro di questa medicina 

ATTILIO MORO 

• i NLW YORK. Ad un anno 
da un trapianto che fece sen­
sazione Nathan Slotnick - il 
medico della Università di Ca­
lifornia che trapiantò in un feto 
I tessuti di un altro feto abortito 
- ha annunciato ieri che I e-
spenmento ha dato i risultati 
snerati II bambino che ora ha 
otto mesi ha battuto ogni re­
cord di sopravvivenza al mor 
bo di Huler una malattia ere­
ditano di cui era affetto fin dal 
concepimento La malattia è 
mortale ed uccide dopo po­
che settimane dalla nascita É 
provocala dalla mancanza di 
un enzima che scioglie gli zuc 
chen nel sangue quando I ac­
cumulo dei zuccheri supera il 
limite di tolleranza le cellule 
muoiono rapidamente Era 

stata questa la sorte di due fra 
lelllni del piccolo Frank Wal 
den II padre il reverendo Guy 
si era sempre rifiutato di per 
mettere l'esperimento perché 
fervente antiabortista quale 
non voleva avallare la pratica 
dei trapianti fetali che secon 
do quanto molti prevedono 
negli Usa finirebbe con I inco­
raggiare gli aborti II reverendo 
non era il solo a pensarla cosi 
sensibile alle pressioni degli 
antiabortisti la stessa Ammini­
strazione federale nega da an 
ni fondi per la ncerca sui tra 
pianti di tessuti fetali 

Ma la vicenda del piccolo 
Walden Induce ora a rìconsi 
derare le ragioni di un divieto 
che comincia ad apparire a 
molti assurdo Gli stessi din 

genti del National Insti tu te of 
Health, I organismo consunti 
vo dell Amministrazione co 
minciano a mostrare senza più 
veli il loro disaccordo nei con 
fronti di Bush ed invocano una 
revoca di quella misura la ri 
cerca sui tessuti fetali - hanno 
detto ieri ai giornalisti chic 
dendo di non scrivere i loro 
nomi - è un campo molto prò 
mettente ingiuslam ente sacn 
ficato per compiacere gli an 
Imbonisti II dottor Slotnick ha 
dovuto finanziare I espnmento 
impiegando il propno denaro 
e non perdere occasione di di 
re - dato il boicotagglo - ogni 
progresso nel campo della ri 
cerca sui trapianti fetali appare 
un miracolo Di miracolo parla 
anche il padre del piccolo il 
reverendo II bambino era de 
sonalo ad una rapida morte 
Era assolutamente privo del 
I enzima II reverendo accettò 
che il dottor Slotnick trapian 
lasse nel feto ormai ali ottavo 
mese cellule del tessuto epali 
co di un altro feto abortito 
Quelle cellule hanno stimolalo 
il midollo alla produz one del 
I enzima mancante Ora quo 
sto è presente - sia pure in mi 
sura appena sufficiente nel 

sangue del bambino 85 unità 
per decilitro appena al di so 
pra della soglia minima di 80 
unità Ma il bambino vive e so 
prattutto non ha nessuno dei 
sintomi dei suoi due fratellini 
morti 

Raggiunto per telefono il 
dottor Slotnick non ha voluto 
aggiungere altn dettagli alle in 
formazioni che egli slesso ha 
dato Non vuole - ha detto -
anticipare il contenuto di una 
esaunente relazione scientifica 
che sta preparando per New 
England Journal of Mediane 
per ora è cauto Nessuno può 
dire se e per quanto tempo il 
midollo del piccolo Frank con 
tinuerà a produrre enzima Ma 
anche se il piccolo dovesse 
morire i risultati ottenuti (mora 
ci dicono che I espnmento 
può funzionare» Intanto al 
congresso senatori e deputati 
democratici aflilano le armi 
vogliono a tutti i costi imporre 
entro tempi rapidi una revoca 
della legge Anche perchè-d i 
cono - dopo i buoni risultati 
dati dal trapianto del dotto 
SnotnK k si corre il nschio che 
si sviluppi un mostruoso mer 
calo clandestino dei tessuti (e 
tali 

Convegno a Milano sulla «Pet Therapy», la terapia che utilizza il contatto con gli animali 
Cani, cavalli, scimmie e altro per persone con problemi fisici, psichici o di relazione sociale 

Un delfino per aiutare i carcerati 
«Antropologia di una passione» è il titolo del conve­
gno che ha lanciato a Milano la «Pet Therapy», 1 uti­
lizzo, cioè, degli animali per aiutare le persone con 
problemi psichici, fisici o di relazione sociale Cani 
che spengono la luce agli handicappati, cavalli per ì 
ragazzi con deficit cerebrali, persino delfini nelle 
carceri la pet therapy ha trovato negli Usa uno svi­
luppo finora impensabile 

ANNAMANNUCCI 

• V MILANO Una dozzina di 
milioni di cani e gatti alfollano 
le case degli italiani I industria 
dei prodotti per questi animali 
è in costante ascesa le nviste 
specializzale abbondano Una 
mania da società ncca e spre 
cona ' No una profonda ne 
cessila dell essere umano Se 
ne è parlato sabato scorso a 
Milano al convegno Antropo 
logia di una passione che ha 
presentato ufficialmente il 
CREI centro di ricerca etologi 
ca interdisciplinare per lo stu 
dio del rapporto uomo anima 
le da compagnia una novità 
per il nostro paese Un cane in 
casa è piacevole serve ai barn 
bini fa compagnia agli anzia 
ni questo si sa Meno noto è 
che su questo positivo effetto si 

incentrano le ricerche degli 
studiosi vetennan anlropolo 
gì psicologi Disprezzati dall e 
tologia fino agli anni 70 gli 
animali domestici o meglio 
d affezione i pets come dico­
no gli amencani sono ora al 
centro dell attenzione di molti 
scienziati per un nuovo uso la 
pet therapy (in realtà anche 

questa utilità degli animali ha 
una lunga stona anche se non 
istituzionale già un paio di se 
coli fa un quacchero caldeg 
giava la presenza di animali 
domestici per aiutare i distur 
bati psichici e negli anni 60 lo 
psichiatra Boris l.ewinson ini 
zio delle ncerche dopo aver 
notato casualmente il benefico 
elfctto di un cane su un bainbi 
no psicotico) Due date im 

portanti sono però il 1985 an 
no del convegno di Boston e il 
1989 convegno di Monaco 
con pet therapy si intende 1 in 
senmento di un animale da 
compagnia nella terapia di 
persone con disturbi fisici o 
psichici o con problemi di re 
lozioni sociali Nell entusia 
smo iniziale si è lanciata la de 
finizione di "animale terapeu 
ta" ora si preferisce parlare di 
"terapia facilitata dall anima 
le 

In Italia sono conosciuti i ca 
ni per ciechi e quelli da salva 
laggio da valanga o da terre 
moto ma in molli paesi esisto 
no cani per i sordi e per i disa 
bili (sabato si sono viste le foto 
di cani che premono i pulsanti 
dell ascensore accendono le 
luci aprono il rubinetto del 
I acqua chiamano la madre 
sorda quando il bambino 
piange) ci sono gatti che vivo 
no negli ospizi e cani che setti 
manalmente vanno a far visita 
agli ammalati negli ospedali 
sono state fatte esperienze di 
avvicinamento fra psicotici e 
delfini si sono messi acquari 
nelle pngioni Abbastanza co 
nosciuta e praticata anche in 
Italia è I ippoterapia o meglio 
«riabilitazione equestre» Biso 

gna però evidenziare che non 
basta mettere uri gatto in un 
ospedale o dare un cane a un 
vecchio per ottenere dei nsul 
tati I animale deve far parte di 
un preciso programma s< lenti 
fico seguito e controllato da 
specialisti con gruppi di con 
trailo e tuto il resto Molte 
espenenze sono state fatte e 
molte sono in corso negli USA 
cani e gatti sono ammessi ne 
gli ospizi per anziani di 50 Stati 
e 500 cani sono già stati adde 
strati per assistere gli handi 
cappati in Austria e è una fat 
Iona per ex tossicodipendenti 
e* si è visto che accudire peco 
re oche tacchini riduce I in 
troversione e I egoccntnsmo di 
questi soggetti in Canada so 
no in corso esperienze con 
bambini cicchi o handicappa 
ti in Francia si studia il rappor 
to Ira bambini normali e ani 
mali sia nelle loro case che a 
scuola in Portogallo cani o 
gatti hanno positivi effetti sui ri 
sultati scolastici di 4000 barn 
bini (stiamo sempre parlando 
di ricerche effettuali con ente 
ri scientifici) 

A proposito di bambini il 
beneficio che li inno di l rap 
porto con I mimale d aflczio 
ne e indiscutile ha dichiarilo 

Franco Monti professore di eli 
nica medica vetennana a Ton 
no e questo anche nella quoti 
dianeità al di fuori dell ambito 
della ricerca Questi animali 
sono insomma una vera mime 
ra oltre ai servizi danno affet 
to sicurezza protezione con 
tatto fisico autoconsiderazio 
ne influiscono positivamente 
sul sistema immunitano 
preannunciano gli attacchi di 
epilessia insegnano ai bambi 
ni la biologia e mille altre cose 
Certo ci vuole "I animale giù 
sto al posto giusto Per pnma 
cosa per "animali si intende 
quasi esclusivamente cani e 
gatti in qualche raro caso si 
usano gli animali della lattoru 
o i pesci negli acquan Gli ani 
mali selvatici o esotici vanno 
lasciati liber noi loro ambien 
te (le espenenze coi delfini ci 
tate sono state fatte in acque li 
bere dove erano i delfini ad 
avvicinarsi agli umanO Non si 
può poi dare un cagnotto ne 
vrastenico a una persona che 
si inni rvosisi e facilmente o un 
e ane pieno di voglia di correre 
i chi non può cimminare Bi 
soRna conoscere le caratteasti 
che della razza e dell indivi 
duo e in questo è fondamen 
tale il ruolo del vete nnano 


